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Da domani a domenica 
in Fiera terzo Salone 
professionale dedicato 
alle tecnologie e alla 
cultura del recupero. 

500 espositori, decine 
di iniziative: 
una rassegna di livello 
intemazionale. 

L'altra strada dell'edilizia 
una scommessa vinta a Genova 
GENOVA - Riabital 87. ovve­
ro l'altra strada dell'edilizia, 
ovvero una scommessa azzec­
cata. Si può definire così, sen­
ta Indulgere a trionfalismi, il 
lento salone professionale de­
dicato a) recupero, alla risimi-
funzione e atta manutenzione 
nell'edilizia che apre i battenti 
domani 27 maggio, alla Fiera 
Intemazionale di Genova, per 
concludersi domenica 31 

Perche una scommessa az­
zeccata? Perché quando, nel 
1984, Riabitat fece con suc­
cesso la sua prima apparizio­
ne nel mondo fieristico, indi­
cò subito nel recupero del­
l'antico, del vecchio, e in ge­
nere del 'gii costruito! la ve­
ra, grande strada dell'edilizia 
per I prossimi decenni 

Oggi 1 fatti stanno dando ra­
gione agli ideatori del Salone, 
panino in anticipo sulle previ­
sioni: nel 1985 gli italiani han­
no «peso 16 mila 500 miliardi 
di Un negli Interventi di riqua­

lificazione, che cosi hanno 
raggiunto la cifra destinala al­
le nuove abitazioni (16 mila 
500 miliardo Nella sola Italia 
nordoccidentale la spesa de­
stinata al recupero ha rappre­
sentalo, nel blennio 1984-85, 
il 55* dell'investimento glo­
bale nell'edilizia, solo cinque 
anni prima era solo il 39% 
Sempre nel 1985 gli investi­
menti destinati al «nuovo» so­
no calati del 4% rispetto al­
l'anno precedente, mentre gli 
interventi di riqualificazione 
sono cresciuti del 3% Questo 
settore, insomma, è oggi a 
pieno titolo non solo «l'altra 
strada* ma anche «l'altra me­
te* dell'edilizia, tant'è vero 
che ormai raccoglie il 50% de­
gli investimenti annui valutati 
attraverso l'erogazione dei 
contnbuti pubblici 

(I mercato delle nuove abi­
tazioni ha concluso il suo 
boom secondo un rapporto 
Ceraia, la ripresa del mercato 

immobiliare è lontana, e gli 
italiani sono diventati un •po­
polo di propnetan* la cui do­
manda di alloggio nasce prin­
cipalmente dall'Inadeguatez­
za del proprio, per dimensioni 
o collocazione Soprattutto 
nelle maggiori cuti aumenta 
la domanda di abitazioni, ma­
gari da ristrutturare, in zone 
centrali o semicentraii 

Il mercato dell'*altra strada 
dell edilizia* cresce dovunque 
e in tutti i suoi segmenti, dal 
recupero e restauro di piccole 
unità abitative, al risanamento 
di grandi aree urbane, sino al 
riuso di strutture industriali E 
«Biabitat*. con i suoi 500 par­
tecipanti, i suoi quarantamila 
metri quadrali di spazi esposi 
(ivi, è lo strumento che aiuta 
l'impresa, il committente, l'in­
dustria a entrare e a percorre­
re agevolmente questa «altra 
strada* Non solo «Come nel­
le due precedenti, felici edi­
zioni - afferma il presidente 

dell'Ente Fiera di Genova, 
comm Luigi Bottino - Riabi­
tat vuole essere una simbiosi 
tra evento fieristico (che è un 
fatto tecnico commerciale) e 
momento di nflessione e di 
approfondimento attorno alte 
problematiche del riuso nel­
l'edilizia, che assumono gior­
no dopo giorno una crescente 
incidenza (ino a costituire per 
la collettività un tema emer 
gente nella composita ne-
chezza dei suoi valori cultura­
li, tecnici e sociali* 

Si spiega cosi il peso della 
parte congressuale ben tren­
ta iniziative in quattro giorni, 
su cui spiccano i convegni uf­
ficiali dedicati nspettivamente 
a «Nucleo urbano e destino 
della città* - appuntamento di 
nlievo intemazionale realizza­
lo con la collaborazione della 
Facoltà di architettura dì Ge­
nova - e al risparmio energeti­
co nel riuso edilizio, patroci­

nato dai ministeri dell Indù-
stna e dei Lavori pubblici 
Quesl ultimo convegno se­
gnala la presenza di una im­
portante sezione merceologi­
ca, Riabitat/Energia, vero e 
propno percorso attraverso i 
prodotti, gli accorgimenti, le 
idee progettuali che permet­
tono di ottenere la nduzione 
dei consumi 

Nel momento in cui nelle 
maggion città si formano con­
sorzi di imprese e di coopera­
tive che affiancano gli Enti lo­
cali nei piani di risanamento 
edilizio e urbanistico, mentre 
grandi industrie o gruppi di ar­
tigiani si impegnano nel nuso 
di vecchie «officine», Riabitat 
87 si afferma più che mai co­
me un appuntamento di respi­
ro nazionale e intemazionale 
per tutti coloro che sono im­
pegnati nel recupero del patri­
monio edilizio Né va trascu­
rato il fatto che il salone si 

svolge m una tra le grandi citta 
italiane dove più si sta lavo 
rando sullo stock urbano anti 
co e obsoleto a Genova sono 
in programma investimenti 
per più di duecento miliardi, 
su complessi monumentali 
come su vecchie abitazioni, 

sulla nconversione di spazi 
produttivi e per il temano 
Riabitat, insomma si trova nel 
cuore di un laboratorio scien­
tifico, culturale ed economico 
dì pnmaria importanza E ciò 
non può far prevedere che 
nuovi successi per 1 iniziativa 
dell'Ente Fiera. 

Le scelte urbanistiche e di restauro 
Intervista al professor Benvenuto 

Quando 
La facoltà di Architettura dell'Univer­
sità di Genova è, anche quest'anno, 
una protagonista di assoluto rilievo di 
«Riabitat»: insieme all'Ente Fiera or­
ganizza il convegno scientifico inter­
nazionale su «Nucleo antico e desti­
no della città». Nelle precedenti edi­
zioni del Salone, la facoltà affrontò i 

temi legati all'uso delle tecnologie 
«giuste» e alla diffusione di una cultu­
ra del recupero. Questa volta è stata 
scelta una angolatura più ampia: l'o­
rizzonte del convegno spazia verso 
gli aspetti architettonici ed urbanisti­
ci, pur senza perdere di vista i proble­
mi tecnologici. 

Esperti di mezza Europa 
in assise alla Saia Liguria 

•fa II comegno si «volge IU8 e 29 maggio al Ceniro congressi 
della Fieri di Genova <$ala Liguria) L'assise si aprirà con una 
Introduzione di Giuseppe Cìnblni. del Politecnico di Tonno. 
seguiranno relazioni di Ivor Samuel (Oxford). Robert Thome 
(EmlWi Herilage Londra), Zpigniew Zuziak, (Cracovia) Nel 
pgnrnlfgio relation! di Bernard Huei (Pangi), Maurice Culoi 
t S t a U T t o c i n o dell'imitazione). Francisco Poi Mendel (Ma-
drioarte^MoklenruuierdlDeriinoedelp«rGiaiKirk)De 
Ctjjktv c^h 

Igtonw seguente, relazioni del ministero per i Beni culturali, 
drtinJnWro o^Uvori e del prof. Antonio Migliacci 
f* p o t i t e n e dopo gli interventi di Valerio di Battista, Gianni 
GaUiani t Gabriella Captine, cowluikmi di Edc*riio Benvenu­
to detìtmiversilà di Genova. 

Oltre • numerose comunicazioni, dibattiti collaterali e semi­
nali, « prevista una attesa tavola rotonda fra i direttori delle 
principali riviste di architettura e urbanistica (30 maggio) 

• • Il preside della facoltà, 
prof Edoardo Benvenuto, e 
impegnato in pnma persona 
con il Comitato scientifico 
(Andrea Buri, Valerio Di Batti­
sta, Gianni Galvani) nell orga­
nizzazione di questo impor­
tante appuntamento Ma tra 
una lezione e l'altra trova al­
cuni minuti liberi, e accetta 
volentieri di rispondere alle 
nostre domande 

•Perché tanta passione? 
Questa facoltà di Architettura 
- spiega il prof Benvenuto - è 
tempre stata in prima linea 
suite tecniche del restauro e 
del risanamento del centro 
antico Ciò tanto più oggi, 
perché Genova ha esaurito, 

anzi direi trasgredito, le pos­
sibilità di sviluppo espansi' 
oo e quindi l'attività edilizia 
non può che concentrarsi sul 
recupero del centro antico 
Ma vorrei aggiungere che, an­
che quando montavano idee 
difformi e i miliardi della leg­
ge 25 venivano spesi per co­
struire quartieri come Segato 
e Pegti, motti di noi avevano 
cercato (invano) di indicare 
l'esigenza di prestare la do­
vuta attenzione al recupero 
del "costruito'1» 

Mi scusi, prof Benvenuto, 
ma nel passalo avvenne an­
che di peggio il centro stori­
co fu sventrato, rioni come 
Portona e via Madre di Dio 

furono cancellali dalle ruspe, 
e comunque negli anni Settan­
ta, qualcosa si è fatto per il 
recupero 

«£ vero, si è intervenuti 
nella zona del Priore, ma pur­
troppo quel recupero si è ca 
ricalo di significati negativi, 
perché l'uso di tecnologie 
nuove sul vecchio patrimo­
nio edilizio ha finito per tra­
sformarsi in una operazione 
di demolizione • ncostruzio 
ne, con risultati discutibili e 
soprattutto costi saliti alle 
stelle Quella espenenza ha 
rafforzalo in alcuni l'idea che 
la strategia del recupero fos­
se da abbandonare, perché 
insostenibile sotto il profilo 

economico La sfida che ab 
biamo raccolto e proprio que 
sta come realizzare il reca, 
pero ad un costo più basso 
della nuova edificazione, e 
quindi trasformarlo in ur o 
peraztone vantaggiosa e ap­
petibile» 

Già, come fare' E comun­
que si può fare? 

'Cerio, non mancano né le 
conoscenze tecniche ne gli 
strumenti Ma c'è bisogno di 
studi, di ricerche, di docu­
mentazioni Bisogna in pn 
mo luogo saper analizzare a 
fondo ogni specifica situazio­
ne padroneggiare le tecnolo 
gie di un tempo e aspettare i 
vincoli che ci vengono tra­
mandati con i vecchi muri, re­
cuperare conoscenze antiche 
e capire bene perche un de 
terminato edificio fu costruito 
in un determinato modo 
(cioè penetrarne la concezio­
ne strutturate) Inoltre biso­
gna disporre di un tessuto 
diffuso di professionisti e im­
prese dotati della mentalità e 
della cultura adeguate» 

Ancora una domanda a 
proposito del convegno per 
che tante presenze estere? 

«Per la venta noi non ab­
biamo molto da apprendere 
dagli stramen Anzi loro 
stessi ammettono di guarda­
re a noi italiani, almeno in 
questo campo Però a inte­
ressa capire come funziona­
no le cose da loro sotto il prò 
filo gestionale vorremmo ca­
pire perche, ad esempio, la 
Spagna del dopo Ranco ha 
saputo realizzare numerosi 
interventi, mertre qui in Italia 
si continua a fare poco e tal 
volta mate fanno testo le 
operazioni massacratone 
compiute a Napoli Oppure a 
Pozzuoli dove, nonostante 
che gli esperti avessero dimo 
strato che era possibile recu­
perare l'abitato, si è preferito 
costruire ti nuovo (e che nuo 
vo') a Monte Ruscello Vor­
remmo capire dov è che van­
no cambiate le leggi, le proce­
dure. te mentalità, la 
cultura» 

Senz'altro a qualcuno fi­
scheranno le orecchie 

Il programma 
e le novità 
Un'importante 
sede d'incontro 
e di discussione 

Riabitat '87 è al nastro di 
partenza La manifestazio­
ne, che ha luogo nei padi­
glioni B e C, e nel centro 
congressi della Fiera di Ge­
nova, si svolge da mercole­
dì 27 a domenica 31 (orano 

^»^»mm—^—»^»^m 9 30/19 30) L ingresso è n-
servato agli operaton professionali Sono presenti il mini­
stero dei Lavon pubblici (Comitato edilizia residenziale) e 
it ministero dell'Industria, nonché numerosi gruppi e asso­
ciazioni fra gli altn gli amministratori condominiali e im-
mobitian, l'Associazione nazionale costruttori edili (An­
ce), l'Associazione nazionale degli istituti case popolari, i 
piccoli proprietari di case, la confederazione generale 
dell artigianato e la Confederazione nazionale artigianato, 
ConfediTizia, gli Ordini nazionali degli ingegnen e degli 
architetti, il Consiglio nazionale dei geometri, e importanti 
associazioni di operaton come Anvides, Assista! e Assoca-
k>r Sono in tutto 45 gli organismi che, sin dalla pnma 
edizione, sostengono Riabitat con la presenza diretta in 
Fiera oppure organizzando Importanti iniziative collaterali 
Quest'anno, nei giorni dell'esposizione, si svolgeranno 
una trentina fra convegni, tavole rotonde, assemblee e 
seminari Impossibile elencarli tutti qui segnaliamo un di­
battito promosso dall'associazione dimore stonche, il 
convegno della Cna su «una nuova legislazione per il recu­
pero delle città*, il dibattilo organizzato dall Unione inter­
nazionale giovani architetti sulle -tendenze culturali delle 
nuove generazioni di professionisti* 

Sono dodici 
I grandi settori 
merceologici 

Diamo un'occhiata alla va­
sta area esposi ti va 140 mila 
metn quadrati del Salone 
saranno occupati da 12 
grandi settori merceologici 
tecnologie e prodotti per la 
ristrutturazione e il restau-

i»^*»^~*»^»^»^—»» ro, impianti tecnologici per 
ristrutturazione e manutenzione, matenali e prodotti per 
edifici, materiali e prodotti per ristrutturazione e manuten­
zione di opere d'arte in cemento armato e cemento arma­
lo precompresso, materiali e prodotti per ntrutturazione e 
manutenzione di ambienti abitativi, impianti igienico-sani-
tan, serramenti e infissi, arredo urbano per centn stonci, 
attrezzature e materiali per cantiere articoli, attrezzature e 
materiali per la protezione e l'antinfortunistica nell edili­
zia, vane Infine c'è la sezione «Riabital/energia», dedicata 
agli impianti, ai sistemi, ai prodotti e agli accessori per il 
razionale uso dell'energia nell'edilizia qui vengono pre­
sentate, fra l'altro, le più moderne caldaie i generatori che 
sfruttano l'energia del vento e, inoltre, i pannelli fotovoltai­
ci, scalda-acqua solari, sistemi ad «energia totale* 

Un'ottima 
occasione 
per aggiornarsi 

Riabitat '87 olire agli opera­
tori una vasta panoramica 
sui prodotti appena entrati 
nel mercato del recupero 
edilizio Sono almeno 50, 
infatti, gli espositori che 
presentano delle novità 

««••«»»••«•••««•••••••••««••• dallo studio computenzza-
to delle immagini alle travature in legno, dalle pompe di 
calore giapponesi ai nuovi materiali per verniciatura, con­
solidamento e pavimentazione, dai sistemi di isolamento 
agli scaccia-umidita, dalla poltroncine radiocomandate 
per scale strette sino ai rigeneratori d'aslalto Un'ottima 
occasione, insomma, per aggiornarsi E ora qualche cifra 
sulla precedente edizione Riabitat '85 (480 espositori) 
registrò 35 mila visitaton di cui il 14% titolan di imprese 
edili, l'UX architetti, IMI* geometn, 111* esponenti di 
enti pubblici o privati, il 12* commercianti e grossisti di 
matenali e attrezzature edili, e quindi propnetan immobi­
liari, amministratori, installaion, molari di industrie Perciò 
un Salone (ortemente professionale e un «clima» favorevo­
le non solo alla promozione dei prodotti, ma anche alla 
trattativa d'affari 

Al Salone anche 
molte mostre 
fotografiche 

Il Salone ospita anche una 
straordinana sene di mo­
stre fotografiche in pnmo 
luogo quella sul centro sto-
nco di Genova, che e uno 
dei più grandi d Europa 
(immagini di Gabnele Basi-

^^••• • • • • •««•• • • • • • • • • • • • •M lieo e Gianni Berengo Gau-
din, coordinamento dei prof. Di Battista, Bull e Galliano, 
quindi le mostre dedicate agli interventi compiuti a Ma 
dnd, Barcellona e Valencia, al recupero «prudente» di 
Beriino-Kreuzburg, alla ristrutturazione delle officine ex-
Brada di Pistoia, al centro stonco di Cervia alla copertura 
del castello del Valentino a Tonno, agli interventi sui casali 
ottocenteschi di Lum Antica Altre mostre sono allestite 
dall'Università di Napoli, dal corso di tecnologia di Archi­
tettura (Genova), dall'ordine degli architetti di Genova e 
La Spezia. Il Comune di Genova affronta la tematica del 
recupero urbano con un «percorso» articolato in van 
stand la parte centrale è dedicata al porto vecchio e alle 
manifestazioni colombiane 

Privati e Coop genovesi uniti contro il degrado 

Centro storico: Tom della rinascita 
M i Gli anni In cui interi 
quartieri venivano rasi al suolo 
per lare largo al cemento ar­
mato (con tale nobile inlento 
fu persino abbattuta la casa di 
Nicolo Paganini, ) sembrano 
(ontani, mollo lontani A Ge­
nova, come In tutta Italia, il 
clima «cambiato la bella sta­
gione del risanamento e del 
«ritomo, al centro storico 
sembra cominciata davvero. 

Oggi si stanziano e spendo­
no centinaia dj miliardi in que­
sta direzione per il recupero 
della Chiesa « del convento di 
Sant'Ignazio, per il riciclaggio 
dell'area Industriale delle 
Fonderie e» Multedo, per n-
strutturare il comparto urbano 
dell'Hotel Colombia, per co­
struire la nuova facoltà di A* 
cM^Wr*®!**»»! del degra-
do di Sanano. EproprtrAaba-
IO iee4»» Jfel»««*Wiet por­
to «. Il «fliÉtoKewort (Ca­
detta, Itallmpianti. Ccp! di 

Reggio ecc ) hanno costituito 
la società mista per il nuso del 
porto vecchio da Ponte Moro-
sim a Ponte Embnaco 

Per la pnma volta imponen­
ti punì di risanamento abitati­
vo vedono protagonisti gli im-
prenditon privati e le coope­
rative. Circa 600 unità immo­
biliari, di cui i'85% alloggi ina­
bitabili o pencolanti, saranno 
recuperate nella zona di Prè 
l'operazione, per la quale il 
CER ha stanzialo 34 miliardi, 
sarà condotta dall'lSPRE, 
gruppo formato da aziende 
aderenti al Cored (consorzio 
dei costruttori pnvati) e alla 
Lega­

li Cored e le cooperative 
(tramite il Consorzio Centro 
Stonco) sono entrati in sinto­
nia anche per quanto riguarda 
il vasto progetto di risanamen­
to della zona compresa fra 
Piazza delle Erbe, via Ravec-

ca, Sanano. San Donato e 
Sant'Agostino sino a Porta So-
prana. «È un'area di sessanta-
mila metn quadrati - sottoli­
nea i'ing Gervasio Costa del 
Cored - e prevediamo di re­
cuperare qualcosa come 
I 200 appartamenti, trasfor­
mando le macene di Sanano 
in un'area verde con parcheg­
gio interrato Con le coopera­
tive abbiamo le slesse idee, e 
insieme sollecitiamo il Comu­
ne ad adottare t nostri proget­
ti purtroppo, però, le proce­
dure non finiscono mai» Bru­
no Giontom. presidente del-
l'associazione coop d abita­
zione, conferma che con il 
Cored si è aperta una -fase 
collaborativa» »Ci auguriamo 
che in Comune la situazione si 
sblocchi al più presto, per po­
ter passare ali intervento con­
creto» 

Ovviamente te tematiche 

del recupero sono ben pre 
senti, a Riabitat 87 oltre alle 
mostre dell'Università e del 
Comune, assume particolare 
nlievo il convegno nazionale 
patrocinato dall ANCE (e or­
ganitelo dall associazione co-
strutton edili della provincia 
di Genova) sul tema "Vivibili­
tà dei recupero infrastrutture 
e servizi - Costruire per Geno­
va» Il convegno si svolgerà 
sabato 30 maggio con relazio­
ni dell'on Giuseppe Botta, 
dell'ing Carlo Odonsto, di 
Ezio RIZZO, Gervasio Costa, 
Andrea Romanengo e Gian­
franco Oadolla 

•In linea di principio la no­
stra associazione nttene che 
sia necessaria una attenzione 
prevalente alle tematiche del 
recupero anziché a quelle 
dell espansione - afferma 
I mg Gian Carlo Contn. presi­
dente dei costrutton edili del­

ta provincia di Genova - Le 
possibilità sono estremamen­
te diversificate nguardano i 
centn stonci )a fruizione tun-
stica e culturale del cuore del­
la città, la costruzione di par 
cheggi per i residenti, il nuso 
di aree occupate da industrie 
obsolete e di edifici che han­
no cessato la loro funzione -
aggiunge ling Contn - In 
questo momento noi costrut­
ton stiamo lavorando in ac­
cordo strettissimo con le coo­
perative, per il centro stonco 
di Genova Del resto I opera­
zione è tanto vasta che c'è po­
sto per tutti anche e forse so­
prattutto per le microimpre-
se In ogni caso alla luce delle 
grandi cose che stanno matu­
rando non si può che plaudi-
re ali impegno della Fiera di 
Genova che per pnma ha sa 
puto affrontare concretamen 
te questo argomento intuen­
done tutta la portata» 

Edifici protetti e curati 
da medici supertecnologici 

La costruzione delta facoltà di 
Architettura a Sanano 

• 1 Un buon medico even 
lualmente te analisi del caso e 
il ricorso a chirurghi aggiorna­
ti terapie scelle con cura per 
che i farmaci possono anche 
ammazzare I infermo ma so­
prattutto prevenzione tanta 
prevenzione Secondo il prof 
Andrea Buti docente di tee 
nologia del recupero alla fa 
colta di Architettura una casa 
da nparare va trattata ne più 
né meno come una persona 
malata «Una manutenzione 
ordmana fatta in continuità è 
fondamentale per evitare 
grossi guai alle strutture La 
presenza dell uomo è I anti­
doto migliore alla malattia 
1 edificio protegge I uomo nel 
tempo ma 1 uomo deve pro­
teggere 1 edificio dai ' tem­
po. 

Uprof Bull sottolinea come 
ogni intervento debba essere 
sempre preceduto da una «vi 
sita» accurata «Ai nostn stu 
denti ripetiamo è meglio per 

dere un'ora di più a tavolino 
anziché provocare guai irre­
parabili II medico Q'arcriitet 
lo, 1 ingegnere, il geometra 
ecc ) deve essere bravo, capi 
re subito qua! é il malanno da 
curare, ma in caso di bisogno 
può procedere a dei controlli 
che oggi, grazie alle nuove 
tecnologie, possono essere 
effettua» senza demolire né 
prelevare materiali dall'editi* 
ciò la termograda per sapere 
cosa e è sotto gli intonaci, gli 
ultrasuoni per individuare i 
vuoti nei mun, la ricerca dei 
metalli con fonti magnetiche, 
la fotogrammetna terrestre e 
anche 1 endoscopia, realizza­
la con fibre ottiche, per cono­
scere ad esempio le condizio­
ni di un trave di legno • Ibi-
io questo però presuppone la 
•volontà* di conoscere a fon­
do 1 oggetto su cui si intervie 
ne, e quindi la presenza di 
operaton al recupero, agente 

che si avvicini ali oggetto con 
un ottica diversa dal passato*, 
e poi muratori falegnami, 
•operaton manuali» che sap­
piano padroneggiare anche le 
tecniche del passato 

Secondo il prof Buti mate-
nali come il legno, la pietra e 
il mattone possono durare «in 
etemo» come il cemento ar­
mato e sono comunemente 
diffusi sistemi che consento­
no it restauro e il consolida­
mento senza distruggere solai 
o pavimenti né demolire mun 
o archi «Oggi siamo in grado 
di effettuare la cucitura delle 
murature, di utilizzare micro-
pali in fondazione di iniettare 
speciali resine nelle vecchie, 
bellissime travi di legno Se 
utilizzati bene - conclude Buti 
- questi sistemi consentono di 
ndurre i costi, oltreché di n 
spellare la struttura dell edili 
ciò Per questo non sfruttarli 
sarebbe veramente un delit 
lo» 
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